
   

Ma la quaresima non è  solo la lettura del Van-
gelo che ci racconta la vittoria di Gesù: è la parti-
ta che inizia per noi, che ci vede protagonisti che 
possono confidare in un allenatore-capitano co-
me il Maestro, e quindi certi delle sue indicazioni 
perché anche noi risultiamo vincitori contro lo spi-
rito del male. Con il rito delle ceneri siamo scesi in 
campo per sconfiggere le tentazioni che ci posso-
no allontanare dalla strada indicata da Gesù e ci 
fanno perdere la partita della nostra libertà e 
dignità di figli, che come il Figlio, si sentono dire: 
tu sei l’Amato, in te ho posto la mia compiacenza  

In questo Giubileo della Misericordia - di cui la Quare-
sima e Pasqua possono rappresentare come il cuore 
stesso - possiamo scoprire che altre sono le tentazioni 
che ci mettono in gioco: non confidare nel perdono di 
Dio, quasi che il nostro peccato lo abbia definitiva-
mente stancato di noi, rendendolo incapace di usare la 
sua tenerezza di Padre. E ancora: non confrontare la 
nostra vita con la sua Parola, che scoprire che siamo 
amati e che certe nostre scelte sono demoniache, per-
ché ci allontanano dalla vera gioia e ci chiudono nel 
dolore di essere sconfitti dal Male. Altra tentazione da 
combattere è ritenere che tanto non siamo capaci di 

cambiare per cui è inutile metterci in cammino sulla strada della conversione … e così vanificare l’invito 
alla salvezza che Dio offre a tutti, e soprattutto a chi ha già rigenerato dall’acqua del Battesimo e nu-
trito con il Pane dell’Eucaristia 

Non è la stessa cosa seguire in diretta la partita, e soffrire 
per il risultato incerto fino all’ultimo, soprattutto se da 
questo dipendono le sorti di tutto il campionato, oppure 
vedere la partita registrata, già certi del risultato positivo. 
La quaresima che si apre è un po’ tutte e due le cose: ci 
viene raccontata la vittoria di Gesù sul Maligno, con uno 
schiacciante 3 a 0: a tutte le proposte del demonio, il Sal-
vatore, guidato dallo Spirito che lo ha portato a confron-
tarsi con lui nel terreno a lui più congeniale, il deserto, ri-
sponde con la sua fiducia piena nella parola del Padre, e 
riconferma che lo seguirà in maniera assolutamente fede-
le, anche se deve soffrire per ottenere il risultato pieno 


